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Le profonde trasformazioni che 
stanno investendo e modificando 
in modo radicale il sistema pro
duttivo cominciano a far sentire i 
loro effetti anche sul piano della 
produzione di immaginario. Il 
processo di cambiamento in que
sto settore, per la verità, è iniziato 
già da pareccho tempo, ma solo 
ora si comincia a intui1'l1e tutta la 
portata innovativa. Si prenda ad 
esempio una serie cinematografica 
come quella di Alim: gli episodi 
che la compongono denunciano 
fin dal titolo un' organizzazione 
del materiale narrativo molto di
versa dal modello "seriale" classi
co (quello di impronta "fordista") 
e delineano una sorta di dispositi
vo post -fordista anche nelle prati
che iterative di produzione, distri
buzione e consumo di ellterteill
lIIellt spetta colare di massa. 
La serie comincia nel 1979 con 
Aliell di Ridley Scott. Prosegue 
poi con Aliem (1986) di James 
Cameron, Aliell' (1992) di David 
Fincher e Aliell, la clollaziolle 
(1997) di J ean -Pierre J eunet. 
Alielll Aliellsl Aliell'l Alie/l, la 
clollaziolle: singolare/plurale/ 
esponenziale/universale. Lontani i 
tempi in cui 1'organizzazione della 
serie veniva comunicata al puhhli 

con la semplice apposizione 
\li I Ilumero romano pl'ogressh0 
(Rockv i. il. I1I. Ralllbo l, !/ I 
ecci accanto al titolo i(l al "mm 

chio di fabbrica"). Roba vecchia, 
reperti di archeologia: quella nu
merazione progressiva lasciava 
supporre uno sviluppo lineare 
della storia, un rigoroso controllo 
del tempo e dello spazio narrati
vo, una precisa relazione logico
cronologica nel passaggio da un 
episodio all'altro. Era il modello 
produttivo fordista che plasmava 
e permeava di sé anche 1'organiz
zazione dello spettacolo. 
Ora le cose non stanno più così. 
La serie Aliell (ma un discorso 
analogo si potrebbe fare ad esem
pio anche per la saga di Ba/lllall, o 
per il serial televisivo X-Files) si 
fonda su un meccanismo produt
tivo in cui la serialità c~ssa di esse
re una "catena" e diventa un iper
testo, o una rete. Da un capitolo
episodio all'altro non c'è più, ne
cessariamente, sviluppo diegetico. 
Ci sono piuttosto salti, buchi, ri
petizioni, richiami, analogie. La 
narrazione si espande come una 
metastasi: si riproduce a distanza, 
all'improvviso, senza vincoli di 
tempo o di spazio. A suggerire 
l'idea di una serialità per l'appun
to flessibile e globale, che ha biso
gno di espandersi in ogni direzio
ne, di dilatarsi al massimo e di au
toriprodursi incessantemente in 
ogni modo e in qualsiasi direzio 
ne. Il materiale così organizzato si 
offre al pubblico (e al consumo) 
non più con un appeal legato 
all'intreccio, bensì piuttosto come 
un ipertesto in cui ogni singolo 
fruitore attua i percorsi e le tatti
che di consumo che risultano PiÙ 
confacenti al suoi bisogni e ai sUOi 
desideri. Non l'è più una storia 
che va avanti. e che avvince lo 
spettatore ponendolo In tensione 
rispettu all'esito llllaie della vlcen 
da. ('è IIlI pa/tem. () 
nuclei) si\iiazi(ll~ale h~be 

\Ul) erpjllH Icona, lT10Sln1 ali('· 
IIlcaSi\(). a:.uonave alla de 

fila nelio che (lene \!KeS 

santemente riprodotto (o clonato) 
con l'introduzione di piccole va
rianti. La neo-serialità gioca in 
somma sull' eterno ritorno 
dell'identico, differenziando però 
ogni singolo prodotto in base agli 
"optionals" che lo contraddistin
guono. Nell'ultimo episodio della 
serie Alim, ad esempio, il conflit
to fra l'eroina Ripley (interpretata 
da una sempre più allucinata Si
gOU1'l1ey Weaver) e il mostro alie
no che la perseguita dal primo 
episodio si riproduce pari pari se
condo schemi già collaudati nei 
capitoli precedenti. Nulla di nuo
vo, insomma, se non una diversa 
miscela degli ingredienti e una 
differente distribuzione, appunto, 
degli "optionals". Alla fine del 
terzo episodio Ripley si era suici
data per distruggere, con sé, an
che il "mostro" alieno che si por
tava in grembo. Ora, a 200 anni di 
distanza, viene clonata e riportata 
in vita da un g1'llppO di scienziati 
che sono interessati soprattutto a 
salvare il DNA del "mostro" per 
portarlo sulla Terra e sfrutta do 
come nuova forma di forza-lavo
ro. Ad essere serializzato è il pro
dotto (in questo caso il bralld 
Aliell, con relativo design dell' al'· 
tista svizze/Tl H.R Glger l. mentre 
il contesto e il personale tecnicn
esecutivo lamh,alw Jj volta In 

volta. ( ,osì se ancora pochi anni fa 
le serie si basavano non solo sulla 
fedeltà al bralld, ma anche sulla ri
proposizione dei la squadra che 
l'aveva realizzatc' Ile serie di IlIdlil 
III/ !'J/le' o di Rito/'llo ai f/ll/lrfi so 
no firmate sempre da1J(1 stesso re 
gista e 1l1t:erpretare dal medeslllii 
attori I. I)ra la nee senaltta pl'e\'e 
de un lasso 11essihilllà llìnhcl 

l Ila \i'ilta a", 

la la celil!al \<1 J('! J,ulIId 
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bile declinarla con il massimo di 
flessibilità nei contesti e negli sce
nari più disparati. Ma non si trat
ta di una banale strategia prod/lct 
oriellted: al contrario, paradossal
mente, pl'Oprio la fedeltà al pro
dotto (e al suo logo, alla sua "im
magine,,) finisce per risultare fun
zionale a una strategia COIlS/lilJer 
oriellted. Perché qui sta il punto: i 
prodotti della neo-serialità si of
frono al consumatore con chiavi 
d'accesso multiple, ognuno può 
scegliere la propria e fare di sé un 
soggetto nomade dentro lo scena
rio proposto. Come in un gioco di 
ruolo, "partecipare" significa ope
rare delle scelte, costruire delle 
connessioni, stabilire tragitti, per
corsi e strategie. Cioè, in altre pa
role, produrre soggettività (e 
identità) proprio nell'atto del con
sumo. Per questo non ci si deve 
indignare, ad esempio, del fatto 
che in Italia le varie puntate di X
Files siano state mandate in onda 
secondo un ordine diverso da 
quello previsto dalla produzione. 
Dietro questa apparente "sciatte
ria" si nasconde una profonda 
comprensione della natura iperte
stuale della neo-serialità: che di
venta tanto più interessante quan-

più chiama il fruitore a interve
nire alllvamente a ricostruil'e il 
proprio palinsesto ideale all'inter
no di un certo numero di possibi
lità detlnite. Proprio come di 
tronte a AÌlell, la clonllziolle: dove 
ognuno puo godere, di volta in 
volta e differentemente, tanto del
le ''l'ariaziol11 dell'identico" quan-

delle "identi tà di più diversi". 
1'0((1 Jlnporta ~he non ci sia sto
na. e che t1!rno latitl e incespi
eh i a riprese, ritnw e storia so-

JWlzioni (,tTl1é111l'asterite e de
legate al 1 11 11511111a ' lll'l Ognuno 
del a·.Ta la tona e Il ritmo 
dle :'.Illleltta rhe è stato CI

l'ace di I rrililll'e a creare, O n 
reare 


